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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
SULLE STRUTTURE, SULLE CONDIZIONI E SUI 
LIVELLI DEI TRATTAMENTI RETRIBUTIVI E 

NORMATIVI 

I1 Presidente ricorda che la seduta 
odlierna sarA dedicata all’esanie della terza 
parte delle considerazioni e proposte finali 
precisando che in  quest’ullima sono conte- 
r iu l i  molti temi dibattuti nei congressi d’el- 
le Confedera‘zioni CGIL e CISI,. Questo 6 
i l  motivo per cumi riliene opportuno ‘che sia 
acquisita la documentazione relativa ai sud- 
detti coiigressi aspettando, ovviamenle, an- 
che lo svolgimento di quello della U I L .  

I l  tenia di maggiore rilievo politico che 
si dovrA discutere nella sedula odierna b 
quello relativo all’unificazione di istituti di 
grande rilievo, tenia che rappresenta l’uni- 
ca risposta possibile che una Commissione 
di inchiesta pub  dare alle attese dell’opi- 
i1 ione pubblica‘. 

I l  senatore Giovannetti concorda sulle 
linee generali del documento in discussione 
e, in particolare, sul  fatto che i l  nodo po- 
lilico da sciogliere è quello dell’unifica- 
zione di alcuni istituti. Ciò anche nella 
considerazione che tale unificazione potreb- 
be rappresentare u n  valido contributo alla 
soluzione del problema‘ del cosiddetto (( la- 
voro nero )). Con questa, ovviamenle, non 
SI può ritenere esaurito l’argomento, ma 
i rimanenti istituti dovrebbero essere lascia- 
t i  alla regolamentazione autonoma delle 
parti sociali, essendo compilo prevalente 
della Commissione quello di indicare gli 
aspetti patologici del sistema retribulivo. 
Conclude domandandosi se non meritereb- 
be un maggior approfondimento i l  proble- 
ma dei dirigenti che, in alcuni casi, a 

differenza degli altri lavoralori dipendenli, 
vanificano attraverso accordi individuali 
qualunque contrattazione collet.tiva che, co- 
me i? noto, si limila a fissare soltanto 
trattamenti minimi; e se non valga la pena 
accennare nella relazione anche al proble- 
ma degli appalti di mano d’opera. 

I1 deputato Canullo si dichiara d’accordo 
con la proposta del Presidente di raccoglie- 
re le opinioni emerse nel corso dei congressi 
confederali perché, a suo avviso, B necessa- 
rio un raccordo fra le varie soluzioni pro- 
spettate dalle organizzazioni sindacali e le 
proposte che la Commissione farà al Parla- 
mento. La regolamentazione per legge di  al- 
cuni istituti risolverebbe vari problemi co- 
me, ad esempio, quello dei dirigenti pro- 
spettato dal senatore Giovannetti. Tuttavia 
ritiene opportuno manifestare alcune per- 
plessità su una regolamentazione per legge 
di tutti gli istituti perchb, per alcuni di 
essi, come ad esempio l’indennità e gli 
scatti di anzianità, c’B bisogno non solo di 
conoscere le posizioni dei sindacati che non 
sono ancora unitarie, ma anche di un mag- 
gior approfondimento politico degli argo- 
menti. fi d’accordo, pertanto, che nella rela- 
zione finale si indichino, come soluzione di 
questi problemi, sia lo strumento legislativo, 
sia quello della contrattazione collettiva. 

Conclude ribadendo che I’indennitil di 
anzianità, fatti salvi i diritti maturati, deve 
essere calcolata prendendo come parametro 
una mensilità per ogni anno di servizio ef- 
fettivamente prestato dal momento che la 
Commissione nella sua attivitti d’indagine 
ha riscontrato, in questo settore, delle nor- 
mative troppo differenti. 
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I l ’  senatore Rufino si dichiara anch’egli 
sostanzialmente d’accordo sulle proposte 
contenute nella terza parte della bozza di 
considerazioni finali. Ritiene, in particolare, 
indispensabile procedere a una regolamen- 
tazione unitaria di certi istituti perche le 
differenze esistenti nei vari settori non tro- 
vano, a suo giudizio, giustificazioni né tec- 
niche, né funzionali (mè questo i l  caso, ad 
esempio, del differente numero d-i ore lavo- 
rative fra i l  settore privato e quello pub- 
blico). Dopo essersi domandato se non sia 
i l  caso di inserire nella parte in discussione 
anche il  problema delle cosiddette cc turna- 
zioni )) dei lavoratori stagionali, concorda 
con la proposta di acquisire le valutazioni 
dei congressi delle confederazioni dei lavo- 
ratori, poiché sui temi oggetto deli’indagi- 
ne della Commissione vi b un gran dibat- 
ti to nel mondo sindacale. Osserva, infine, 
che, a differenza di quanto accadeva in pas- 
sato, le varie parti sociali si devono occu- 
pare non soltanto della unificazione dei mi- 
nimi contrattuali, m a  anche dei massimi, 
poiché in molti settori l’articolazione di cer- 
ti istituti ha raggiunto dei tetti non facil- 
mente accettabili. 

I1 deputato Di Giulio, riallacciandosi a 
quanto affermato dal deputato Canullo a 
proposito della indennità di anzianit8, ritie- 
ne che debbano essere ben chiari due con- 
cetti e cioè che tale indennità abbia come 
parametro una mensilità per ogni anno di 
servizio e che la stessa sia calcolata esclu- 
sivamente in base all’anzianità effettiva. Sa- 
rebbe, peraltro, opportuno dire che questo 
obiettivo non va perseguito esclusivamente 
tramite lo strumento legislativo, ma (c an- 
che )) attraverso esso: in tal modo si lasce- 
rebbe aperta la strada anche alla regola- 
mentazione contrattuale. Ricorda poi che, 
a proposito delle forme in cui l’indennitd 
di anzianita potrebbe essere trasferita sul 
trattamento in servizio vi mè un gran dibat- 
tito nel mondo politico e sindacale. A suo 
giudizio, pertanto, la locuzione cc liquidazio- 
ne graduale N, contenuta nel testo in esame, 
potrebbe far pensare esclusivamente alla li-  
quidazione brevi  m n u  delle quote matura- 
te, e quindi sarebbe preferibile sostituirla 
con una frase di questo genere (c diversa si- 
stemazione graduale )) che consente altre 
soluzioni del problema (ad esempio, rispar- 
mio-casa, eccetera). 

I1 senatore Romei, premesso di concor- 
dare sostanzialmente con la parte del docu- 
mento in discussione, osserva che b oppor- 

tuno chiaiire e approfondire alcuni punti. 
Vanno, a suo avviso, innanzitutto evitate 
espressioni che possano far pensare che i 
dirigenti non abbiano la contrattazione col- 
lettiva. Per quanto riguarda la proposta di 
ricondurre tutt i  i lavoratori all’orario di 
lavoro di 40 ore settimanali, esprime per- 
plessità relativamente alle categorie che so- 
no scese al di sotto di tale tetto. Circa il 
tema clell’indennità di anzianità, pone in 
rilievo che i1 Parlamento ha già avuto oc- 
casione di occuparsene recentemente, quan- 
do ha stabilito che gli aumenti retributivi 
derivanti dall’indennità di contingenza ma- 
turati dopo l’entrata in vigore della legge, 
non si calcolassero più ai fini della predetta 
anzianità. In tale circostanza, come risulta 
dalla discussione svoltasi al riguardo, i l  
Parlamento si è proposto di intervenire nuo- 
vamente in materia. Per parte sua, comun- 
que, concorda sostanzialmente con le con- 
siderazioni del deputato Di Giulio, ponendo 
in rilievo che si potrebbero avanzare altre 
ipotesi per una nuova regolamentazione del- 
l’indennità di anzianità, come quelle di tra- 
sformare la medesima in prestiti per l’ac- 
quisto della casa oppure di spezzarne la 
periodiciti, al fine di evitare la sua con- 
tinua rivalutazione. 

1 I senatore Romei conclude affermando 
che nclla relazione conclusiva forse è i l  
caso di fare cenno anche al problema del- 
la disoccupazione nonché a quello dell’in- 
denntt.R di coiittiigenza. In  particolare, per 
quanto riguarda quesl’ultima, si dovrebbe 
dire se si ritiene o no definitivo i l  sistema 
del punto eguale per tutti, previsto dalla 
recenle legge. 

Il senatore La Valle chiede cosa s’in- 
tenda esattamente quando si parla, a pro- 
posito di una nuova normativa dell’inden- 
n i th  di anzianibii. d i  (c salvaguardare i di- 
ritti maturati )). 

I1 deputato Di Giulio osserva che i l  ri- 
ferimento ai diritti maturali deve intender- 
si alle cifre maturate ’fino all’entrata in vi- 
gore di u n a  legge che disciplini in manie- 
ra diversa l’istituto. Così, ad esempio, se 
tale legge abolisse le indennità convenzio- 
nali, ciò significherebbe che per i l  futuro 
tali indennità non potrebbero essere più 
calcola te; esse, invece, andrebbero calcola- 
te fino al momento dell’entrata in vigore 
di tale legge. I diritti maturati infatti 
sono tutelati dal principio costituzionale di 
uguaglianxì che la legge ordinaria non 
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pub violwc. Cosa diversa siwebbe invece 
concepirc tale lutela n’el senso di non.  po- 
tei- incidere neppure per 1 1  futuro su un 
certo istilulo giuridico. Anche se l’argo- 
mento 6 cnntro\reim, lnle possibilitk è, a 
suo avviso. legitlitnn ed è bene che i l  do- 
cuiiiepto parli di (( diritli niat.utxti )), anzi- 
ché di (( diritti quesiti 1) che, per l’appunto, 
polrclibero f a r  pensare a3  una intoccabili- 
!iì anche per il futuro delle siluazioni giu- 
ridiche pl~eccdcllti. Per quanto concerne la 
clucc!ior,e c!el sistema di iiiclennilA di con- 
tingenza al quale ha accminalo 1 1  senatore 
I:oinei. afferma che la Commissione debba 
cspriniere u n  giudiz!o positivo circa I’ap- 
plicaxioiie del punto unico dell’indust.ria a 
lulle le ciitcgnrie. Nel contempo, però, 
essa dlevc d!re chiaramente che la contrat- 
tazionc per la fissazione dei salari non 
deve articolarsi in  maniera appiattente, 
i n i l  i n  inocìo d a  l’ai. salvi gli incentivi alla 
I)ini’c.jsroiial i  I3 

I l  seiiit1,orc I A  Val le oisel’vil chc lenuln 
cniito di rluaiitn SI L; dello in  prewcleiiza, 
si polrebhe adottare, a pi~oposito dell’in- 
dei i n  i  I il d i an x i  n i1 i I.ii, I ’cs p i m s  i  o n e (( i  I I de i l  - 
n i th  innturala )’. 

Il Ptmidenlc replicando agli oratori 1 1 1 -  

tcrvenuti nella‘ discussione. osserva innan- 
z i lu t lo  chc i l  1,emn della revisione dell’iii- 
deiilliti di anxianilh i: rluanto inal deli- 
calo e difficile. Per questo e opporluno che 
la Commissione non scenda Lroppo nel par- 
liccrlai.~, considerato che anche iiei recenti 
congressi della CGIL e d,ella CISL I’argo- 
menlo è ti-attalo con mdtil prudenza. 

Per quanto riguarda I’iinpostazione ge- 
nerale delta parte del documento in di- 
scussione, ponc in rilievo che cjuesl’ultinin 
presuppone i l  proposito di pervcnire a 
principi . unificanli per tu1t.e le categorie, 
consideralo che la pi*oliferazione di istituti 
contrattuali particolari è stata una delle 
cause principali della (( giunglk )). Ora è 

chiaro che ci6 non k possibile se 11011 si 
ha  i l  coraggio di incidere sulle normative 
esistent.i, in partucolare in tema di ferie, 
orario di lavoro e indennità di anziatiitk. 

Per quanto concerne i l  suggerimento di 
precise indicazioni a proposito dei predetti 
istituti, pone in rilievo che, mentre in  te- 
ina di ferie l’indicazione delle (( It setti- 
mane )) è una soluzione abbastanza agevole 
da  perseguire, le difficolth nascono per altxi 
istiiuli, in particolare per quello dell’inden- 
n i l h  di anxianith, considerato che attual- 
mente certe calegorie non raggiungono unii 
inensililh effettiva per ogni anno di ser- 
vizio. 

Dopo aver espresso la convinzione che 
\ , i  sono le condizioni perche anche nei sel- 
tori pubblici, in cui l’orario di lavoro è 
altualinente inferiore alle 40 ore settima- 
nali, si perveiiga n tale tetto. osserva chc 
I lemi, ai quali alcun1 hanno fal lo cenno, 
dcl Invoi*o nero, degli appnltmi di innnodo- 
pera. della disoccupazione, eccelern, sono 
i I i d u I ,I; i a m c n te in a pc rcli 6 essi 
r0ssct.o ti*atlali adegualaniciilc ncllil rcln- 
Y, i o n c. si1 r c l i b ~  i i ecessn l’i i~ 1.1 rla docu in ci1 t n ~ ,  i  o - 
i i e  che al monicnlo nnii C I“nciImcn1c re- 
1)ct.i bile. 

IJcr quanto coticet’iic li1 questione del- 
I’indcnniIA cli contiilgenza‘, afferma di cort 
cotditrc piciiairiente con I C  osservaziorii di,] 
tlcputalo 131 Giulio. Ih l  resto. nella parte 
finalc dcl documento in discussione, laddo 
ve si formulano suggcrimenli alle parti so- 
ciali, si indica per l’appunto l’esigenza di 
evitare una politica salariale che attraverso 
i l  dupiice appiattimento dell’indennith di 
contingenza e degli aumenti salariali ugua- 
I I pev I u tt i ,  scoraggi qual uncjiie professio- 
nalità. 

Avverte, infine, che In discussione con- 
LinuerA nella scdula che S I  lerrh martedì 
21 giugno con inizio alle ore 17. 

i 111 por tn 11 L i  , 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 12. 


